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GIOVANI SPERANZE E VECCHI RICORDI
Se è vero che nel calcio, spesso, si vince grazie agli episodi, è altrettanto

sacrosanto che le gare lasciano dietro di sé dati, analisi e statistiche che
raccontano l’andamento della partita al di là del risultato che, è chiaro, è
quello che conta. E il testa coda tra Frosinone e Perugia della scorsa
giornata, che nessuno ha mai preso sotto gamba, ci racconta del grande
equilibrio che regna nella Serie BKT dove niente è scontato: 13 tiri a 12 per
gli ospiti, 8 conclusioni a testa fuori dallo specchio e tre a due, questa volta
per i padroni di casa, in porta.
La classifica invece ci riporta a una bella realtà, quella del Frosinone, che
con tanti giovani, Caso, Moro, Mulattieri, Turati, Ciervo, Frabotta, Boloca e
Borrelli per dirne alcuni, stanno dopo la 12a giornata sopra a tutti, anzi
decisamente in fuga dal momento che la seconda è a cinque punti in una
graduatoria congestionata con sette squadre racchiuse in tre lunghezze.
Una società, il Frosinone, capace di generare un ricambio adeguato dopo le
partenze di Gatti e Zerbin e un allenatore che sa giocare a tutto campo
come dimostrano le statistiche: la difesa meno perforata e il quarto
attacco più prolifico.
A proposito di giovani, quelli che si formano e si affermano in B non fanno
fortuna solo in Italia. È il caso di Lorenzo Lucca, fino a pochi mesi fa
attaccante del Pisa acquistato in estate da uno dei più importanti club
d’Europa, l’Ajax, con cui domenica ha segnato nel classico olandese contro
il PSV, bissando nel match successivo.
La copertina di questa settimana non si può che chiudere con un gigante
del calcio, la cui immagine è indissolubilmente legata a una squadra del
campionato di B: stiamo parlando di Gigi Riva e del Cagliari, un binomio
celebrato dal docu-film ‘Nel nostro cielo un Rombo di tuono’, presentato in

anteprima al teatro Massimo nel giorno del 78° compleanno
dell’attaccante. Gigi Riva, come Mulattieri e Lucca sempre per parlare di
punte, si è consacrato in B. In bocca al lupo quindi.

M.B.



COMO…E SONO TRE!
Al Sinigaglia il Como vince un match delicato contro il Venezia e si tira su,

mantenendosi in piena lotta salvezza grazie alla rete decisiva di Bellemo.

Una vittoria di misura, pesante, la terza consecutiva in casa dopo quelle contro

Perugia e Benevento, forse la più importante perché i lagunari sono riusciti in

un solo colpo a lasciarsi alle spalle 4 squadre.

L’1-0 può sembrare un risultato risicato, ma conta il modo in cui è maturato il

successo: i ragazzi di Longo sono riusciti a rimanere compatti, offrendo una

prestazione solida che ha consentito di evitare rischi inutili.

“Forse all’esterno abbiamo dato l’idea di essere, nel primo tempo, solo un

gruppo – ha dichiarato l’allenatore lariano -. Nella ripresa, ci siamo trasformati

in squadra. Assicuro che su queste cose lavoriamo da settimane. Bisogna

anche capire che nel calcio esistono momenti: giocare una partita di questo

peso, contro una diretta concorrente, non era facile”.

Dichiarazioni che chiaramente fanno intendere quanto il match fosse sentito,

soprattutto nella capacità di gestione delle energie sì fisiche, ma soprattutto

mentali.

Il triplice cambio al 17’ della ripresa, con gli ingressi di Parigini, Cutrone e

Fabregas ha dato nuova linfa alla squadra e cambiato l’inerzia del match. “I

cambi hanno trasferito energia al pubblico – ha proseguito Longo - che ci ha

seguiti. Questo connubio è imprescindibile, ma siamo noi a creare le condizioni

affinché ci sia”.

Il messaggio è chiaro: il Como vuole creare una simbiosi coi suoi tifosi, per

provare a giocare sempre in superiorità numerica su tutti i campi, componente

molto importante per generare forza e unione di intenti in tutto l’ambiente

affinché si possano centrare gli obiettivi desiderati.

Con questa iniezione di fiducia, il Como si appresta ad affrontare il Genoa al

Ferraris, in un match che si preannuncia entusiasmante e con lo stadio

infiammato. Chi la spunterà?

Alberto De Franciscis



LORENZO LUCCA: DALLA B ALL’AJAX
Siamo abituati da piccoli a sentire tante favole e crescendo ci rendiamo conto che si tratta

di un mondo fantastico, ideale, che ci ricorda la nostra infanzia.

Talvolta, però, accade che le favole diventino realtà: è il caso di Lorenzo Lucca, attaccante

classe 2000 originario di Moncalieri in forze all’Ajax. Un “ragazzino” di 201 cm che, in

occasione dello scontro diretto contro il Psv Eindhoven, ha realizzato un gol storico, il primo da

parte di un calciatore italiano nella storia del club olandese.

Stop di petto e girata al volo di destro che si insacca nell’angolino. Non male per un 22enne alla

prima stagione con una maglia così pesante e in un palcoscenico europeo così prestigioso.

Come se non bastasse, Lucca è anche il primo calciatore italiano della storia a vestire la

maglia dei Lancieri: un investimento in cui la società olandese crede fortemente,

considerando gli 11 milioni di euro complessivi messi sul piatto per assicurarsi le sue

prestazioni sportive.

Un onore per il ragazzo, ma anche una soddisfazione per il Pisa e la Serie BKT. Un giovane

talento azzurro che ha potuto mettersi in mostra e muovere i primi passi in un campionato

altamente competitivo come quello cadetto, che ha spiccato il volo dopo una sola stagione,

entrando a far parte di una delle società più preparate in Europa nella valorizzazione del

talento.

Dal Pisa all’Ajax, dalla B all’Eredivisie: si può pensare esista una sorta di filo rosso che colleghi

idealmente queste realtà apparentemente così lontane, ma allo stesso tempo così vicine. La

chiave di lettura è da ricercarsi probabilmente nei concetti di “giovani” e “talento”: in 122 anni

di storia i Lancieri hanno visto succedersi negli anni fenomeni del calibro di Johan Cruijff,

Marco Van Basten e Zlatan Ibrahimovic tanto per citarne qualcuno, ma la lista sarebbe

estremamente ricca.

Il “Campionato degli italiani”, allo stesso modo, rappresenta un baluardo dell’italianità che

ogni anno, grazie alla condivisione di intenti e valori con le proprie società, offre al sistema

calcistico italiano prospetti di assoluto valore, potendo dimostrarlo in campo e offrendo alle

nazionali Under 21 e A un cospicuo bacino dal quale attingere.

Come se non bastasse, Lucca ha bissato il gol contro il Psv, timbrando il cartellino anche

durante la sfida al Vitesse. Un altro importante messaggio al proprio allenatore per puntare

sempre più sulla vena realizzativa del giovane italiano. Il futuro è dalla sua parte.

Alberto De Franciscis



LA REGGINA FA 300

Match d’alta classifica quello disputato al Granillo fra Reggina e Genoa. Il

posticipo della 12a giornata di Serie BKT ha visto trionfare i padroni di casa per 2-

1. Una vittoria sofferta, in un match che sembrava non finire mai, dai continui

colpi di scena e ribaltamenti di fronte.

Vantaggio amaranto con Canotto, pari di Aramu, rigore parato a Menez e il

classico gol dell’ex, in questo caso Hernani, a suggellare il successo amaranto che

porta gli uomini di Filippo Inzaghi al secondo posto in classifica, agganciando

proprio il Grifone.

Tre punti importanti, fondamentali, che riportano il sorriso in casa Reggina visto e

considerato che la vittoria mancava dall’8a giornata. Nel computo generale, però,

si tratta della quinta vittoria casalinga a fronte di una sola sconfitta, con 17 reti

segnate (record al momento della Serie BKT), per un totale di 22 marcature

dall’inizio della stagione (miglior attacco del campionato cadetto).

Altro dato rilevante è la distribuzione dei gol: grazie al rigore messo a segno,

Hernani diventa il dodicesimo calciatore della Reggina a gonfiare la rete in questa

stagione, a dimostrazione di un gruppo unito, coeso e con svariate soluzioni sul

fronte offensivo.

Per concludere il quadro di una serata assolutamente positiva: la vittoria contro il

Genoa è la 300a in Serie B per la Reggina in 25 tornei cadetti, un momento storico

e una piazza che vola sulle ali dell’entusiasmo sentendosi protagonista.

Adesso la complicata trasferta al Penzo contro un Venezia bisognoso di punti e

che certamente venderà cara la pelle perché questa Serie BKT, così spettacolare

e competitiva, non lascia spazio a passi falsi.

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (1/2)
La 13a giornata della Serie BKT si apre con l’anticipo del venerdì sera fra Ascoli e Frosinone. Bilancio in equilibrio

al Del Duca con tre vittorie per parte e tre pareggi.

Frosinone vincente nelle ultime due trasferte di Serie B e, più in generale, vincente nelle ultime cinque partite di

campionato: sei successi consecutivi mancano dal periodo gennaio-febbraio 2020.

Federico Dionisi è il grande ex del match: per l’attaccante in forze all’Ascoli, 151 partite in cadetteria con la maglia

del Frosinone e 52 gol. È inoltre recordman di presenze e reti nella competizione per i ciociari.

Attenzione a Roberto Insigne: l’Ascoli è la vittima preferita del calciatore partenopeo, alla quale ha segnato

finora tre volte e fornito quattro assist vincenti, record personale.

Il sabato di B vede sette match disputarsi alle 14:00: al San Nicola si affrontano Bari e Sudtirol per la prima volta.

Biancorossi che hanno tenuto la propria porta inviolata nell’ultimo match casalingo contro la Ternana: se

dovesse arrivare il secondo clean sheet interno consecutivo nel torneo, sarebbe la prima volta dal novembre

2017 (tre in quel caso).

Di contro, i tirolesi sono imbattuti fuori casa da quattro turni e dall’arrivo di Pierpaolo Bisoli (settembre 2022),

non perdono una partita in B.

Nono confronto fra Cagliari e Pisa in Serie B: bilancio di tre vittorie a testa e due pareggi nei precedenti otto

match.

Padroni di casa che si affidano alla vena realizzativa di Gianluca Lapadula: l’attaccante peruviano ha realizzato

tre gol ed è il miglior marcatore del Cagliari in B finora. Se dovesse timbrare nuovamente il cartellino, sarebbe la

terza partita di fila per la prima volta da aprile 2016 (cinque sfide consecutive in quel caso).

Ospiti imbattuti da sette gare in B: nel periodo, i toscani sono la squadra ad aver segnato più gol nel torneo (14) e

sono anche la squadra ad aver segnato più gol in trasferta in campionato (11).

Al Marulla si affrontano Cosenza e Palermo per la nona volta nella loro storia. Silani a caccia del successo che

manca da diverse giornate contro i rosanero che si presentano con due vittorie consecutive senza subire reti:

clean sheet che aumentano a tre nelle ultime tre uscite stagionali. Gli ospiti potrebbero mantenere la porta

inviolata per quattro sfide consecutive in B per la prima volta da novembre 2013.

Interessante match al Braglia fra Modena e Perugia. L’ultimo precedente in B ha visto trionfare i canarini, dopo

quattro gare di fila contro gli umbri in cui avevano raccolto solo due punti.

Il Perugia a caccia di un risultato storico: la vittoria in quel di Modena manca in cadetteria dal 1972, esattamente

50 anni.

Tra i padroni di casa da monitorare Nicholas Bonfanti: per l’attaccante italiano classe 2002, un gol ogni 136 minuti

in questo campionato, solo Mulattieri (123), Gliozzi (116) e Cheddira (110) hanno una media minuti/gol migliore.

Negli ospiti, Federico Melchiorri cerca il gol che manca da due turni dopo averne realizzati tre nelle due

precedenti.

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (2/2)
Il 13° turno proseguirà, sempre alle 14:00, con Parma-Cittadella che si affronteranno per la 7a volta nella loro

storia con i crociati che hanno alternato una vittoria ad un pareggio. Il Parma ha vinto le ultime tre gare

casalinghe in campionato e, qualora centrasse la quarta vittoria di fila, potrebbe eguagliare il record del

periodo ottobre-dicembre 2017. Cittadella in striscia positiva da cinque turni, frutto di una vittoria e quattro

pareggi: nel torneo nessun’altra squadra ha diviso la posta in palio tanto quanto i granata.

Parma e Cittadella sono fra le squadre che più tirano in porta (entrambe a 160), alla pari del Cagliari. Solo il

Frosinone ha fatto meglio (194).

Al Mazza di Ferrara sfida fra campioni del mondo, De Rossi vs Cannavaro. Spal e Benevento si sfidano per la

settima volta in assoluto: bilancio di quattro vittorie estensi, un pareggio e un successo sannita.

La Spal è una delle tre squadre del torneo (insieme a Pisa e Reggina) ad aver segnato più reti nei primi 30

minuti di gioco (sei), mentre il Benevento è la squadra che ne ha subite meno (tre) nel corso dello stesso

periodo. Da monitorare Andrea La Mantia, miglior marcatore dei biancazzurri (quattro gol in campionato): di

queste tre sono arrivate tra le mura amiche (solo Cheddira e Fabbian hanno fatto meglio).

Di contro, nel Benevento, Francesco Forte è a caccia della 50a rete in Serie B: per la punta finora due gol e un

assist in stagione.

13° confronto tra Venezia e Reggina in B: lo score recita sei vittorie dei lagunari, quattro pareggi e due successi amaranto. Nei sei precedenti disputati in casa dei veneti, non c’è mai stato un pareggio: quattro

vittore dei padroni di casa e due degli ospiti. Attenzione alla Reggina, miglior attacco del torneo con 22 reti realizzate e anche miglior cooperativa del gol in questa Serie BKT: 12 giocatori a segno, quattro in più

rispetto proprio al Venezia (otto).

39° confronto in B fra Ternana e Brescia: score di 6 vittorie umbre, 15 pareggi e 17 vittorie per le rondinelle. Nei 19 precedenti in casa delle Fere, 19 incroci con sei vittorie per parte e sette pareggi.

Padroni di che arrivano da due pareggi consecutivi in B, mentre gli ospiti hanno pareggiato quattro delle ultime cinque. Alfredo Donnarumma ex della gara: tra il 2018 e il 2021 ha collezionato 88 presenze e 39 gol

con le rondinelle, realizzando anche il suo record di gol in una singola stagione in cadetteria (25 nel 2018/19). Florian Ayé del Brescia ha già preso parte a più gol in questo campionato (cinque, quattro reti e un

assist in 12 presenze) rispetto alla scorsa stagione (quattro reti in 19 gare).

13° turno che si concluderà con il posticipo fra Genoa e Como che si affronteranno per la 21a volta. Grifone che cerca la vittoria dopo il KO con la Reggina e non hanno mai subito due sconfitte di fila in questo

campionato. Il Como ha vinto l’ultima gara contro il Venezia mantenendo la porta inviolata e potrebbe ottenere due successi di fila con clean sheet per la prima volta da marzo-aprile scorsi. Sfida a distanza fra

bomber, Massimo Coda vs Patrick Cutrone: il primo è il giocatore del Genoa ad aver preso parte a più reti nel torneo in corso (cinque gol e due assist); di contro, l’attaccante lariano è il miglior marcatore della sua

squadra (tre reti).

Alberto De Franciscis


